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~EXATO REGNO DEL SESSIONE DEL 1851 

TORNATA DEL 12 MAGGIO 1851 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO, 

SO~l~IARIO. Discuss:o11e del proge!lo di legye si.ii cuinttli d'iinpieghi e 111ag9iori assegna111enti - Discorso dcl senaiore Mae­ 
stri - C/ti1rnurn lle1ln disc11s.5io11e gen1•rule - Approvazloue dell'articolo t - Articolo ':2 - P(1rluno i senatori JJallavt· 
ciui lyria::i'o, Di CoslagHrttn, De Mar~Jhf.rila, De CardeHaS, Siccardi e il ministro rlrll'interno -- AJ!pro1in:in11e tlegli arti­ 
coli 2, 5, '' e 5 - Articolo 6 - Osserva-zioni dci senator; De Alar9herita, Zlloris e dei ministri d'istru:ione Jìtdi(Jlira e del· 
ì'tnterno - Ailoz.i1nir. d1 ll'arlicolo 6 - Articolo 7 - Parole rfrl srnctore ìsl CPS!rrgnr!to e ciel nti1!islro dell1inferno - 
Approva:icnie dC!)li otricoli 7, 81 9 e t O ~ Articolo \I - C11nsld:·r11zlonì dei sr11ulorì Saulì, Di P(Jll11ne e dcl tninistro 
dell'interno - Rtifziuue ch·fl'orrlinr del yion10 rnoti~·c.do proposto rlal seuu!(;re Vl Pvllune - Adozione degli articoli il, 
l':2 e 15 - .ìrtìccìo lfi ~ O,.;s('reazioni del St>uatore Alfieri e del ininislru tlrll'i:slruzi<HHJ p1t!Jblica - Appror;azione clel­ 
l'articulo tlt e della legac - Rt·laziuue sul vrogi:tto dì legge per la leva sulla ellisse del t 830 - Discussione e adozione di 
queslo progetto <li legge. 

La it.ilula è aperta alle ore '.I I /i. pcmèr-idiane. 
r,1nu.1.11110, sr"{Jrtlario, legge il processo verbale delt'ut­ 

lima tornata elle è appruvato. 

DiiilCtiSSJO,,;E F. A'PPllO'' .. llZl.0;\:1<: DF.I, PROGETTO DI 
liEGGE !ollll {;'IJJIULJ D'IHPIEGHI E H.'1.GGIOBI .1.S• 
SEG~.l..ME:'.\"'l'I• 

PREJl:IDE~TE. L'ordine del giorno reca fa discussione 
del progetto dr legge sui cumuli d'i.mpicghi e maggiori asse .. 
gnamenti, del quale ho l'onore 1H dare lettura. (Vedi voi. Do .. 
C!OlltHti, JHtg. 796.) 

È aperta la discussione generale su questo progetto di 
legge. 

B.1.E8TRI. Domando la parola. 
PHESIDEXTE. Il senatore l\laeslri ha la parola. 
JUE!ifl'RI. La legge dei cumuli d'isnpieghi ed assegna· 

menti che viene sottoposta alle nostre deliberazioni non va 
per arventura humune da qualche menda; tuttavia, rirnet~ 
tendo all'esperienza il migl1orarla, mi sembra comn1endevolc 
per la moderazione cbe Ja informa, e degna d~]Jlapprova­ 
zione del Senato. 

La scienza sociali~ stabilisce i prìncipii, la saggezta pratica 
li traduce in regole e'! insegna <]Uando e dove s.i debbr.no 
applicare, e farvi le dP.hite eccez.ioni. li cu1nulo dei!;li irn­ 
piegbi si mosfra in a~pettu odf-aso: se due hnpie~hi baste­ 
tebbero al inantt•nimPnlo di du~ f<tndglie e si danno ad una 
aola persona, una famiglia è ronie soppresiia. 

QuinJi si grida alfa violazione dcl principio dell'ugua­ 
glianza e della giustizia distributiva, e si ric:hicde che sieno 
aboliti i cumuli Jegl'i1npi<'ghi. Ma accanto :J. ({Ile.sto principio 
ne sorge un altro non n1euo inviolabile, quello che è guida 
1ll'ecunomia dello Stato. La quale oecupando-si dell'amoiini­ 
strazione delle cose puhhliche intende a procurare alla so­ 
~ieLi. la maggior copia di beni colla mino:·e spesa possibile. 
Ora, quando più servigi si possano perfettamente colilpiere 
da un solo, e me.i\io per avventura che da due, sarebbe man· 
care all'interesse mora)e e finanziario il dividerli. 

La lt>g"e si è posta di fronte a quesfi ptinc1pn, e mi pare 
che alibi a con muHa saviei1,a fatte le parli a cia~cuno. 
Nella moltiplicilà dei casi che sono possibili a succedere 

non ptileva, né dovt>l1a tener dietro a tutti, nC singolarmente 
considerarli; rna dislin~tu~ndoli in diverse spètde, dt've porre 
cctnt~ ha poste le nor1r11~ 1,~ quali po!Sson1~ a tutti provl'r.dere. 

Nel sa11zil)na1·e il principio generale che esclude i cumuli 
lo ha espn~ssa in alcune rt•gole, e a queste regole ha faUe 
quelle t•cceziuni dJP, erann su~µ;,~rite da motivi di alta im­ 
p<irtania, dall'cconotuia, dal 1n11Jb!ico st•r\'izio, non senza 
aver riguardo ai litoli dc~:l'i111pij•g1tti in attività, o in riposo. 
11.'l conciliato Pintere::<<ie privato coll~ìntert'sse pubblico: ha 
rispettate le posizioni, lìn dove si pote•a nelle presenti cir _ 
costanze, poca mend cli e se fossero diritti acquisiti. 
lo non entrerò ne' particolari della le~ge; chè s:arebbe 

pura perdita di tempo, dopo l'egregio svolµ:imeuto che ha 
dato ùe' motil''i di esse il chiarissimo relatore. l\l1 per toceare 
delle principali eccezioni al prin~ipio esclusiva Jei cumuli, 
dirò che quelli! mi sewbrano piene dì saviezza e di equità. E 
in vero, concedere _che possa aggiugner.:Ji alle piccole pen­ 
sioni un impie~o, eol11~ restriiioni falle al cu1uulo, non è cosa 
che possa sentire di parzialil;i; nè potrà eccitare l'invidia di 
alcuno ciò che si permeUe onde compiere un onesto modo di 
sostcntanu~nlo. Che dirò del favore aecordalo alla pubblica 
\5\ru1.i,H1c'l l motivi sùno moHi'eJ t"..\'iùenli. Si VUQ\e con ciò 
relribuire nobili fatiche, e dar a~io al pubblico inscgoatore 
di lutto dedicarsi al suo suhlio1e 1ninislero. Vi sono poi certe 
specialità enlinenti, di cui lo Stato .abbi'iogna in tHversi pub­ 
blici servigi, e cui una provvisione che non fosse decorosa, 
accuserebbe di grettezza il GoYerno. 
Infine le rieowpense al merito dell'uomo pubblico al va· 

Jore mililare, ~1 coraggio civile, radicale nella storia delle 
nazioni di l1.1Ui tempi, avvalorate da autorevoli tracliziooi, 
debbono sicuramente procacciare un onorevole riv,uardo io 
un Parlamento italiano, che ha l'alta 1nissione di cons~rvare 
e di diIToo(tere i più generosi priucipii ùi ch·illà. 

A fronte delle streUezze, in cui trovasi l'erario, depo le 
spese di una guerra disa.sLrosa insieme e gloriosa alla nazione, 
nesson sacrificio dehb'essere 11:rave ai pubblici fpoa:ion1ri. 
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Non è sqlo un dovere che corre a elaseuno di dar mano al­ 
l'opera di ri:;tabilire le nostre fluame ; egli è un interesse 
universale ; e sarà infine una gtor!a. 
Questa legge bene accolta da'magistrati e pubblici officiali 

d'o~ni ordine, a cui scema le attuali provvisioni, sarà per 
parte loro un monumento di nobile disinteresse, e di afft.:lto 
alle patrie istituzioni: percioeehè, non pochi di quelli sui 
quali cadono le proposte economie, andarono spontanei in­ 
nanzi ai voli che si stanno maturando nel Parlamento. Sarà 
uno splendido esempio ed un valido eccitamento alle varie 
elassi de'contribueuti, che saranno citiau1ati dalle nuove lt'ggi 
a sovveaire al pubblico tesoro, a ravrivare e soueueee il ere· 
dito pubblico; nè loro saranno gravi i sacrifiai, ove pure 
vogliano considerare che quelli andranno compensati con 
larghissima usura. 

Sareltbe quindi inopportuna ognl lunga e minuta discus­ 
stcne, più tnoppcrtuuo ogni sufi'r;1gio che tendesse a meno­ 
marc il valore e l'Importauzn di questa legge, che per tanti 
titoli si raccomanda, e che è principio a quelle leggi di fi­ 
nanze le quali sono una suprema necessità della naztnne. 
Imporla che non cadano dalla mente di alcuno le dure e 
troppo vere parole che disse in altro Iteclntc un sapiente 
minis~ro: che ove il Parlamento non si presti ad approvare 
il sistema di contribuzioni proposte dal Governo, ogni edili­ 
cìo fìnaruiere p11gii;icri'hbe sull'arena, e condurcbbe alla ro­ 
vina ed anche al fallimento. 

(n materia di pubbllche entrale ogni induiÌO è danno. Jl 
tempo porta con seco la potestà del dare, e l'urgenza delle 
rlseossionl è grande. 
Se nei due anni trascorsi si fosse pensato (le difiicultà dei 

tempi forse noJ permii;ero) ad jwporre j earìebt, quaH si 
trovano sul presente accumulati, il peso sarebbe di molto 
allei!:i!:erito1 e non eaeemmc nella necessità di ricorrere ai 
mezii straordinari. Sì diceva, al pr-inciplc dell'anno parla­ 
mentare, da quelli che nelle cose politiche assai si conoscono, 
dover essere questo un anno finanziero. Fin qui il consiglio 
non fu troppo seguito; ben veggo però che al buon rulere 
si opposero le circostanze. E vado persuaso che se l'anno 
non fu finanziere al principio, lo sarà pienamente nel suo 
corso e nel fine. Importa adunque lo andare avanti, e dar 
compimento a quelle leggi vitali che conducono ali' eqnihbrio 
del bllancte , dal quale dipende la prosperità dell'industriai 
del commercio e delle arti, il benessere delle classi lavora­ 
trici, la fortu.na e la potenza dello Stato. 

PBEU:DENTE. Se non vi ha altro oratore che chieda la 
parola, interroKherò il Senato se vuole tenere per chiusa la 
discussione generale. 
Chi intende approvare la chiusura della discussione ·gene- 

rale, voglia sorgere. 
(La discussione generale è chiusa. ) 
Ho l'onore di rileggere l'articolo I della legge. 
e La cumota1.iooe d'impieGhi retribuiti a c2rico dello Stato, 

non riuniti per disposizione espressa di lei!:ge, è vietata, 
salvo nei casi e cotle restrizioni di eni io appresso. • 

Chi approva questo primo articolo soraa. 
(È approvalo.) 
, Art. ~. Qualunque impiego che non •ia già riunito ad 

no altro per legge, e non sia retribuito di più di otto mila 
lire, potrà essere cumulato con un impiego dipendente da.I­ 
P istruzione pubbJica:, purchè il pieno e regolare ai_Jempi­ 
mento dei do,eri d'entrambi non ne venga ad essere impedito. 

e I membri del ~orpo insegnante possono tuttavia cumu­ 
lare dne altri impieghi che siano pure dipendenti dall'islrn· 
alone pubblica. 

8 1.•· ,, 

• Nei casi di cu1nulo, lo stipeudie o gli stipendi miuori 
saranno ridotli dt~l terzo. \ 

g La sh•ssa ridut.ivne si farà dello stipendio o degli stipendi 
agg1unti1 quan1lo sii:ìno e~uali" al pri1nith·o. 

« La riduzionP. però non avrà luogo se non quando .tutti 
gli stipendi accumulati cccrilann le lire cinque mila. • 

P&..Ll:o.l.\lJCINI IGN..&..z10. Doruando lit parola. 
PHE!!'IOIH~iTIL 11 senatore Palla,·icini ha b. parola. 
P.t..J..LA.Tit::I~I 1Gl'll&z10. In quesl'a;tic:olo ,.cdo sta- 

bilito che {:li stipendi minori saranno ridotti del terzo. 
È rero che il totale è slalJilifo iu lira 5000, quando ha 

luogo questa rìdi1zione; però nella sapientissima relazione 
de!l'u[fi1.io c~ntralr è accennalo 1111 inconveniente che po ... 
trebhe naìc~r~~, e sarcblle quello che, operan<losi questa 
riduzione su due stipendi minori, av\·errebbe falvolta che 
quesli stipt:1h.li n•inori si riducessero ad una somma mi­ 
nore delle lire soool la qual so111ma è permessa, cosicchè vi 
sarebhe danno pQr colui il quale ~od esse di questi due o tre 
stipendi. Aveva il relatore accennato che a quest'inconve­ 
Diente si 11otrebh~ rhnedia1·e coli' interpretazione che si 
darebbe alla le~ge, cioè che, alvenendo questo caso non 
si starebbe c1,n tutto ritiore alla cifra, ma che l'importare di 
q11esti slipèn1li sarebbe 1 it!ollo sol3mcntc alle lire 0000. 

A aie par~ che iu una cosa tant11 imp('lrlanle, e che può 
avere \Hl ~rallo di con:i;f:'~uenza in ;n·v~·nire a. danno di tanle 
persone, anchu bene1neritc dello Stato, non sì •lehba lasc:iaÌ'e 
la cosa in :iiospcdo e dipendenle da un'opjnione, Ja quale non 
Sàrebbe efficace, O\'tl dovesse venire .as.soggeltata al Mi Udii.io 
di un tribunale ; poichè questo certami-nte s'atlerrebbe alle 
parole della le1tge e non all'interprètazione. Fu notare yer al­ 
tra parte cbe que~~·;nte.rpretazione polrebbe cssf!re data aUa 
lt.~ggc dal Senato solo, mentre gli altri poteri dello Stato pos­ 
sono rHì11tarla. Per questi rifles$i sembrami che convenaa in­ 
serire nna parola, la quale accenni che, quando questa rìdu­ 
zione si faces;;e1 '">eiutrà solau14~nte per la somr.ua che sopra­ 
t1anze!'à .alle .NOOO lire stabilite. 

G"-L''"-Gl'tìO, 1ninistro dell'infrrno. Io crell.o che Piuler .. 
prelazione che l'ufiÌLio centrale vorrebbe si de:1se a quest1ar­ 
ticolo 'non solo sia conforme al suo spirito, ma1 io non esi­ 
terò a dirlo, sia anche conforme alla lettera ~{essa del.la 
legge. 

Diffani la ricluzionl' è ordinata di un terzo sugli slipeodl 
accumulati: quando %ia fatta questa riduzione, non è possi­ 
bile che lo ~tipenJio di tre impieghi ar.cumulali possa ancora 
eccedere le lire ?:iOOO; eppure non si potrebbe andar oltret 
pcrchè ra riduzione si arresta al Ccrzo. 

Dissi che credo quesl,int~rprctazionc conforme alla lettera 
dell'articolo, inqu.intochè e~li è evidente che rultima sua 
parte la domina nel suo complesso. Ora è deUo 11et'l'nltimo 
paragrafo: •La riduiione però non a,·rà luogo se non quando 
tnlli ~li stipendi accumulali ececdano le lire liOOO. • Ciò 
vuol dire che la rit!uiione non C permessa, se non in quanto 
vi sia un'eccedel:lza sulle lire t>OOO; quando vi hanno sti .. 
pendi accumulali che eccedano le lire t>OOO si procede alla 
riduzione, percbè Ja legge lo permette: quando si andasse 
al disotto delle lire ~000, la legge non lo perme!te più, per­ 
chè la riduzione non ha luogo, se non quando vi ba qoest'ec ... 
cedenza ; quindi io credo che non sia necessario il iare &1- 
cuna variazio.ne a qqesl'articolo per intenderlo nel senso ap· 
punto che suggeriYa J'uflicio centrale. 

P.1.LLl.TICI:ll IGNAZIO. Si potrebbe dare beni1stmo il 
c3.so (e vedo che è accenDato nella relaiionc stessa dell'uffir.io 
ceolrale)che porta l'esempio di un tale che ave"e tre stipendi 
di lire due mila per ciascuno, le quali farebbero lire sei mila; 

• 
• 
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dovendosi operare la riduzione del terzo sui due stipendi ag­ 
giunti, ne verrebbe che si dovrebbero levare mille trecento 
lire, per cui invece delle :S mila, rimarrebbero solo quattro 
mila. e settecento. 
Basta redere se, quando si metta mano a questa rldazlcne, 

• si debba fare per intlero, secondo che è portalo dal paragrafo 
che ordina questa riduzione del terzo, ovvero se si debba re· 
stare alla somma di lire ~ miJa; vi è una differenza dal fJre 
in un caso la riduzione, ed in un altro arrestarla a metà 
strada. 

G&L'W.l.GNO, regge;de il portafiglio di gra:ia e giustizia 
e ministro deU,inlerno, n senso che io do a quest'articolo nel 
caso previsto dall'ufficio centrale sarebbe il seguente. Non 
posso però credere che l'ipotesi si riferisca al caso in cui un 
individuo ottenga tre stipendi in una volta, ma ne ottenga 
uno, poi un altro per la sua capacità, poi ancora un terzo. 
Questo sarà li caso più frequente, il caso di tre stipendi che 
abbiano annesso il trattamento di lire duemila. 

Ne viene uno di duemila, quindi un altre} di altre duemila 
che fanno quattro, infine viene il terzo stipendio, ed è questo 
terzo stipendio che sarebbe riducibile del terzo; la qual ridu­ 
zione sommerebbe a lire 700, dunque reslerebbero ancora 
H300 lire circa. 
P.l.li~\.Wlt11NI IG5A.ZIO. Il ragionamento del ministro 

potrebbe riguardare a quelli che ottenessero stipendi accu­ 
mulali in avvenire; ma quelli i quali al giorno d'oggi dalla 
data della promulgazione della lt'gl!\'e avessero già questi tre 
stipendi accumulati mi sembra che siano in una posizione 
diversa. 

G&~w&aso, reggente il porta{ogUo di grazia e giustizia 
e ministro dell'interno. lo eredercì che si debba fare lo stesso 
calcolo io qualunque tempo sìanet ouenuu. Lo stipendio ri­ 
ducibile non sarebbe che il terzo, non potendosi fare rìdu­ 
alone veruna fiutante che questi stipendi sommati insieme si 
arrestano alle cinque mila lire. 

Dt C,t.liT.&.Gtt:ETTO. Domando la parola. 
PBElilDE~TH. Il senatore Di castagnette ha la parola. 
DI C.t.f!IT&G:WETTO. lo crederei che l'onorevole signor mi- 

nistro ha perfettamente raglone come l'ha avuta la Commis­ 
&ione; ma con tutto 'ciò pare a me che la legge rimanga im­ 
perfetta nel caso che riferiva l'onorevole ministro di tre sti­ 
pendi di due mila lire cìasouao. Egli diee : i due primi sti­ 
pendi di due mila lire non si rtducrmo, l'ulflme si riduce del 
terzo; dunque forse verrebbe ad avere meno che non sa­ 
rebbe la somma di lire ts mila; onde sarebbe a desiderare 
di vedere la dtspoststone più chiaramente espressa. Mi per· 
metto di fare ancora un'altra osservazione sulla redatione 
di quest'articolo; forse sbagtlo, ma pare a me che non sa. 
rebbe inopportuno un qualche sehtar+mento, L'articolo 2 al 
primo alinea dice: • Qualunque impiego che non sia già riu­ 
nito ad un altro per legge e non sia retribuito di più di 
otto mila lire, potrà essete curiìulato con un impiego dipen­ 
dente dalPistrutiooe pubblica, pueehè il pieno e regolare 
adempimento dei doveri d'entrambi non ne venga ad essere 
impedito. • Dunque la prima disposizione di quest'aetlcolo 
fissa il maxilnun1 di 8 mila lire per impieghi che fii possano 
accumulare; e l'ultimo poi di quest'articolo dice: « La ridu­ 
zione non avrà luogo se non quando lulll gtt stipendi aceu­ 
mu\lli eccedano le Ure tS mtla .... 
lo sottopongo questo dubbio: se il maxitnum è fissato io 

8 mila lire, domando perehè si debba già fare la riduzione, 
quando uno stipendio solo somma alle lire H mila: lra le H 
mila e le 8 mila ci sono le 6 mila e le 7 mila, le quali fanno 
a11cor1 oo grado di transizione dal mao:im11m al mini- 

R 'I e, 

tnum; non vedo alcun molivo per fare una rìdurione, comin­ 
ciando dalle lire ti mila, quando la legge permette uno stipen­ 
dio sino alle 8 mila lire. Parmi quindi, io ripeto, che la legge 
non sia espressa abbastanza chiaramente. 

DEll&BGHEBIT&, relatore. lo chiedo la parola per dare 
qualche spiegazlone intorno alla differenza che corre nella 
fissazione della misura dello stipendio tra la prima disposi .. 
zione dell'articolo secondo, e l'ultimo alinea dello stesso ar­ 
ticolo. In principio di quest'articolo si pone il caso di un im­ 
piegato estraneo all'Istruzione pubblica, il quale gode di uno 
stipendio, a cagione dell'impiego che copre, estraneo, come 
dissi, aH,istrnzione pubbllca, suno stipendio di lire S mila. 

La legge permette a quest'Impiegato estraneo al pubblico 
insegnamento come sarebbe, a caglon d'esempio, un censi­ 
gliere d+.!I magistrato supremo di Cas!'iazione, che ha appunto 
ollo mila lire, di riunire un impiego nella pubblica rstruzione. 

Invece nell'ultimo alioea dello stesso articolo si parla di 
un men1bro addetto alPislruiione pubblica, al quale si con­ 
cede di riunire non due soltanto, ma tre impie@hi, tutti e tre 
per altro dipendenti dal pubblico insegnamento; e aiceome 
ord:n3ria111enle questi impieghi sono 1neno retribuiti degli 
altri, perciò si è fi~~ata la misura ma~giore ad un grado mi­ 
nore di quello che è fi5sato ller l'e!traneo, il q:11le può unire 
al suo un impiego di pubblica istruzione. Qui dunque la mi­ 
sura si è di lire cinqueu1ila, e nel primo caso di lire ottomila : 
questi due casi sono però fra di loro talmente distinti che 
non si possono confondere. 
I.a IPg~e dice che nn impiegato e!traneo alla pubblica 

istruzione, che non abbia a titolo Ji slipendio più di lire otto 
mila, potrà riunire a questo suo in1piego un altro di pubblica 
ìslru1ione1 e la le~ge dìce ancora che i membri del corpo in .. 
segnante potranno avere il faT&re di riunire non solt!lnto due 
ma tre irnpie~hi, dipendenti però dal Ministero medesimo, - 
sempre che questi tre impieghi non eccedano fra tutti la 
sou1ma di lir~ cinquemila. 

lo credo aver con queste osservazioni tolta ogni antinomia, 
che si vo~li~, o si po~~a vedere tra le disposizioni primitive 
dell'articolo secondo e gli alinea che vengona dopo. 
DI c&ST.l.Gl'VRTTO. 1o accelto le spiegazioni date dall'o• 

norevolc relatore) e n1i dichiaro so.ddisfallo; pure io debbo 
confessare che non so vedere il n1otivo per cui siasi stabilito 
il 1n.axinnun a lire rinqnemila pei membri del corpo inse­ 
gnante. Tutti sanno che i membri del corpo insegnante pos­ 
sono riunire un tesoro tale d'istruzione e di merito da potere 
essere nel caso contempl2to da.I primo alinea, di godere cioè 
uno stipendio di lire otto mila, e che non dovrebbesi perciò 
per la ri1\uzione partire dalle lire cinque mila quando accu­ 
mulano due o tre impieghi. Veramente io confeslio che il mo­ 
tivo di questa disposizione non lo capisco, massime dietro le 
osservaiioni fatte, ed ez.ìandìo peì mGtìvì che han dato luogo 
all'ecceiione contenuta nel progetto di le1u~e, cioè che il corpo 
insegnante si trova appunto in condizioni eccezionali per la 
difficoltà di trovare individui forniLi di quella scienza e dot .. 
trina che devono riunire le persone che si dedicano •Ila dif .. 
ficilissima parte delristi"uzione pubblica. 

DE tl'&UDEN&s. Domando la parola. 
Il signor ministro, parlaP_do dell'ultimo alinea di quest'ar­ 

ticolo, e per la liqoidaiione dei conti, faceva cenno della ri .. 
duiione iO\tanto del terzo degli stipendi, dicendo, se non ho 
mal inteso, che acquistandosi uno per VQlta i vari 1radi1 non 
sarebbe che sull'ultimo che si farebbe la riduzione. Osservo 
che io on alinea precedente si dice: t1 Nei casi di cumulo, lo 
stipendio o gli slipendl minori saranno ridolli del leno. • 
Qnesl' articolo prescrive precisamente, speçi&camenle elle 
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siano più di uno @:li stipendi, mentre dice lo sUpendio o gli 
stipendi. pregherei quindi il signor ministro di voler dare 
una spiegazione a questo riguardo. 

C.l.'WOlill, regge1He il MiJ1istero delle finanze. Se lo stì­ 
pendio annesso al secondo impiego combinalo col primo fa 
già la somma totale di lire t> mila, sicuramente ha luogo la 
riduzione; ma se i due prhul ìmpìegbl non eccedono la som­ 
ma di lS mila lire, allora non ba luogo la riduzione. Dunque 
il secondo non sarebbe ridotto. 
sarebbe poi ridallo del terzo il terzo impiego per tutto l'ee­ 

cedente delle lire 6: mila, ma non perciò che sia al disotto 
delle lire IS mila, perchè la riduzione non ba luogo se nnn 
quando vi sia quest'eccedenza. 

Qui è da notare che non pare si costituisca un moximuni, 
ma bensì un minimion, percuè non ha luogo la riduzione, 
quando non~'i ba l'eceedenzn, 

Se non ostante la riduzione, lo stipendiato ha ancora f1iù 
di lire 5 mila, la legge di questo non si occupa; ordina la ri .. 
dazione sull'eccedenza di lire ?S mila; ma se dop'n fatta la rt­ 
dazione rimane tuttavia eccedente lo supendlo di lire ?S mila, 
la legge in questo caso ba avuto il suo effetto. DdT.1tti io sup .. 
pongo tre stipendi di tre mila lire cadono; sono nove mila 
lire; riducendo il terzo rìmangonn sette mila. 

Per conseguenza quest'Impiegate potrà avere due 01ila lire 
di più, fa•ta la riduzìone che si vuole. 
•ree.a.nor. Farei una s~mrlice osserv.1zinne per etspon­ 

dere a quello che venne testè dello dall'onorevole senatore 
Di Casta:,i.nello. Mi pàte che Pgli abbia troTido qualche diffi­ 
coltà nel comprendere il motivo per cui la le11:a:e, mentre 
consente che i rrore;;sori destinati alla pubblica istruzione 
abbiano uno stipendio che ascenda alle otto mila lire, limiti 
poi la fe1coltà di cumulare impieghi dlpendentì dalla pub­ 
blica istruzione, al caso in cui questi t.re impieghi riuniti non 
producano una somma maggiore di~ mila lire. 

lo credo non matagevore il trovare una ragtone di questa 
difTerf':nz~, in ciò che la leg1.1e, avute riguardo alla tenuità 
ordinari:unente !JOmtna degli impie..ihi di pubblica istruzione, 
vuole bensl permettere una maçglnr lar~hezza di cumulo di 
quella che si ammetta nelle altre categorie d'impieghi , ma 
non vuole però spingere tropp'oltre questa facoltà, perchè 
il cumulare deMli lmpleghl, oltre al pregiudicare agli im­ 
pieghi medesimi, nuoce anche evidentemente a quelt'Inte­ 
resse che vi ba che g1i impieghi siano dlstrthultl fra più per .. 
sone, e che non si accumulino soverchiamente nello stesso 
individuo. Quindi la leç!f.~, mentre permise che gli impiegati 
nella pubblica tstrmlcue avessero un congruo trattenimento, 
che uno sUpendio potesse ascendere alla somma di lire 81nila, 
non volle poi perweUere che si accumulassero In magginr 
numero di tre 1H impi~i,:l~i nello ste!u10 uffizio, per non ur­ 
tare coll'altra considerazione, e coll'altro interesse, il quale 
non permetterebbe che un numero soverchio d'impieghi si 
cumulasse nella stessa persona. 

Tre impieghi possono essere addossali trattandosi della 
pubblica istruiion~ ad un individuo solo, ma se la legge per­ 
mettes5e il cumulo di tanti i1npieghì quanti ce ne \'orrebbero 
per giungere alla somm;i di lire ottomila·, il cumulo divente~ 
rebbe 1::ccessivo. e sarebbe conseguentemente una di.'{posi­ 
zione :aff1tto ecces!liva. Io credo 11uindi che le due disposi~ 
cloni possana sussi~h·re senza che una. co22i colJ' aura. 

.. RESIDENTE. Dopo le spiegazioni date, altro non resta 
che mettere ai voti l'articolo. 

Prego ìl Sena.lo 11. voler dichiarare se vuole procedere al 
voto complessivo di tutto rarLicolo, o spezzarlo ne' suoi 
paragrafi. 
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Yoci. Voto complessivo. 
PRESIDE~Tli:. Pongo dunque ai voti lintero articolo. 
Chi lo approva voglia levarsi. 
(11 Senato adoUa ) 
• Art. 5. I membri del corpo sanitario possono altresi cu~ 

mula re due allri i1npieghi dipendenti dall'esercizio della loro 
professione o dall'in!liegnamento, però nella conformità e colle 
limi,tar.ioni ùi r.ui all'articolo precedente. 

(E approvato.) 
• Art. lt. La di~posizione di cui all'arlieoio primo non è 

applicabile ai bass'uffiziali e soldati del corpo dei veterani ed 
invalidi, si di terra che di mare1 per la relribuzione che loro 
viene corrispo~ta pel servizio ehe r1restano nei Ministeri, uf­ 
fizi ed alfre am111inislrazioni dello Stato. 

(È approvato.) 
« Art. 5. Nessun assegno vitalizio o tf'lmporaneo, a carico 

dello Stato, può essere concedut.n ad un funzionario od ìtn­ 
pit•gato in atl.ivilà Lii servizio, in a.~pellativa, in disponibilità, 
in rif1>rn1n, od io riposo, oltre h) stipendio, soldo o JH!llSione 
di cui tJ:Ìà trovisi provveduto per uno di questi titoli. 

(È approvato.) 
« Art. 6. Sono eccettuali dalla di!<posizione, di cui aH'ar .. 

ticolo precedrnte, gli a~segnamenti a titolo di propine ai 
professori del1HU11ivcrsilà, sia ch·· q11e3te constino di una 
deh•r1ninata so1111na, o siano eventuali, oppure ''cn~ano rag .. 
guagli.ale in raginnl! rli pn!,'>i'nza; 'luelli per fapese d'ufficio, 
ùi trasferta, <li collaborazione, di rappresenlanza, o di al­ 
lo~:,i-io, le prestationi di vh·eri, p:1ne, foraggi, lutne e fuoco~ 
tanto in natura che in danaro. " 

La parola è ttl relatorp, dell'uffizio centrale. 
D~Bl.HGUEBIT.&., relatore. In orùine alle disposizioni 

di quest1articolo, 01>1 quale si t•cct~ttuano dalle di~posizioni 
deli'articolo precedenti?, cioè dèll'articolo l'.)1 le propine che si 
danno per gli esarni, parlandosi uaicarnent~ dei professori 
dt•ll'Univer~ilàJ fn raprresentato tlie a~li t~sanii asi;istono e 
ricevono pro11ine, anrhe alcuni membri attinenti all'istru~ 
.ZìGnc publ)Jica, i quali però non sono nel nOl'er1) dei profes­ 
sori proprianiente delli: onJe si è chiesto, se le di~posi7.ioai 
di quest'articolo ne li comprenùc\'ano. Pat\'e all'ufficio 
centrale che l'<1ffermativa non potesse presentare difficoltà, 
e ciò JJerchè l'articolo colpisce piu~to!to la cosa che Je per­ 
sone. 

L'articolo contempla quella retribuzione che- si dà a cnloro 
i quali assistono agli csarni in coni pensò della loro assistenza. 
Si sono quivi nominati i profrsso:-i, perchè i più fra col;1ro 
che 2ssi?.lono a~li esa1ni sono tali, principal carico di q•1esti 
essendo appunto di dare esami i ciò però non toglie che j 
membri dei collrgi delle diverse facoltà assistano anche agli 
esami, e ricevano propine. 

Per la consiùeraiione adunque che la lerge ha piultoato 
riguardo alla cosa che non alle persone, te quali cadono nel· 
l'eccettuazione, th ne l'uffizio per cerlo che la disposizione 
di cui si tratta vada intesa a questo modo, che, cioè, non i 
professori soltanto, ma tutti i membri del corpo insegnante, 
i quali assistono ad esani i e ricevono retribuzioni di propine, 
siano conte1nplati nell'eccetionc portata da quesl'arlicolo, 

L'ufficio centrale è intima1nente persuaso che il 1ninistro 
dell'istruzione pubblica qui presente aderirà all'interpreta­ 
zione dat.a d•J medesimo all'.ar!icoJo 6; nè dubita punlo che 
una tale sua interprela:iioge nt~n possa ess~re facilmente 
adottata, es~endo usa coslante dì dare agli articoli ~ti legge 
proposti· l'iJ;1telligen1a di cui seu)hr1no meglio suscettivi 1 

senza procedere sempre per via d'emendamenti. E q11est'in· 
terpretnione devesi considerare autentica, ~we <JDella che 
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è dala dal legislature nell'atto appunto che consente alla 
leg~e l11d Stll'\I) che t''1,li dichiara. 

Perciò, a-Ierendcsi per parte dcl ministro d'istruzione pub­ 
blica all'inlt.•tligenza data dall'ufficio centrate .a quest'articolo, 
seu1lJra che si possa procedere cltrc alla sua aduzionc. 

G_lOI\., ininistro dell'istru:ione putJblica:. ll M\niste.r() 
aderisce compiutamente alliinter:·,·ctazione data ah'artlcolo 
6 datt'cnorevotc relatore delfufùcio centrale ; e vi aderisce 
anche per una ragione speciale, che non è stata toccata nei 
discorso del signor relatore. 

ntscgna infarti distinguere Ia condizione dei. professor! che 
intervengono agli esaml, rla quf'lla dei dottori di couegto. I 
prof1•S5ori ruut, o quasi tutti, hanno un a-segnamcnt« fisso 
che tien luogo di 1n·ortua. Alcuni. r;udli che sono mt-aliu re­ 
tribuiti, hanno iJOO liru, altri i:100~ altri 8fl0, uìtr-i fìuul­ 
mente 4ll'). I dottori \H r.0U1·~in1 1wr la ln~~~lnr purtr-, non 
banno alcun assegnamento fi.~so1 ma ricevono la loro propina 
egnìqnalvulta danno esami. Pote: a adunque nascere dubbio 
se g\1 assegnamenti :J titolo di propina potessero o no Iurmnrc 
elemento e materia di cumu!n, cd e Per questo che la l1;1g~t~ 
gli ha espressamente eccettuati. '1<1 riguardo ai dottori di 
eollegto, OJÌ pare che questo dubbio non possa nemmeno ;1f­ 

facciarsi1 peechè esst, dico sempre per la Uld\!i)i;io.r par te, rion 
ricevono un a'>Sf'gnarnenlo a tHolo di propina, cn.i bert1il la 
propioa ~l11ssa, a rnisura rhe int1•1'rt·n~n111} a~~li es;irnì, spr:cie 
di relrihutlonc, Ct>lJ1e o"1'nuo Yrde, ;ifl'.itto e-rentu:ilf', t: che 
nf'ln rorn1:i as~r~namrnto propriarnr11te dello. Non ('rt1Jo 
dunq1u~ che possa a nessuno ven<:-p dubbio ehe queste prf)· 
pine l~ventnttli, ricc\•ute daì dollorì dì collegio, possano in 
nessuna manif'.ra venire contt>1nr.late dalle dis,}nsi·F.i{)td di 
questa lt>gge. taon(le anche pt1r una tal ragione adotto l'1<lea 
esposta dal si~nor rt•lature. 

11.0BIS. 1)1}\lH\r.Jo la. pArola. 
PKEJIIDl':NTE. La parola è al senatore l\foris. 
11on1s. As~rri\'a il signor oi'riistr.o che le propine dei 

dottori di colh·~io sonr> evcntua1ì. 
Devo avvertire che non tutte (o s.onoi per esetnpio, ad ;i.l­ 

eoni consigli.eri presso le <lh'erse facollà, che pur sono dottori 
di collegio, sono asse~nate propiiE.' fisse, ovveri) godono es~i 
di un as~gnamento es~o, lf'Henle Juo~o di propine. Crerlo 
quindi che anche q'.l~st'assegnameato possa essere contem~ 
plato dall'articolo 6. 

G.l.L'WAGNO, n1inlstro ddPinlerno. Doo1anào la parola. 
PRESIDENT.:. Il rninislro d1~lPinterno ba la p-1rola. 
G.1.LWA.G~o, 1uinistro llell'inter110. Yi sono, non vi ba 

dubbio, consiiilieri i quali ricc\·u:io propine che hanno un 
as.stignt.1n~-nlo fisso, ina questi non possono essere che o 
11ernbri del corpo insegn3nte, i qua.Ii avrebbero per conse­ 
guenza già la loro eccezione sfabifìt:i nei paragrafi preeedenli, 
quando vi potesse essere qùilehe dubbio, oppure magistrati, 
come accade anche, i quali hanno un impiego maggiore, 
eatraneo alla pubblica istruzione e quindi sarebbero i loro 
assegnamenti salvi, a termini del par.agrafo primo dell'arti­ 
~olo secondil, quand'anc.lie qnes.t'assegn?mento si volesse 
considerare eom~ lo stipendio d'un ìrnpirgo. lo credo quind1 
che s.arelJhe applicare la lP!,!ge rigorosa1nente, considerando 
questo tr::1ltenhnen\o cot11P const~3en7.a di un \'ero impiego, 
mentre è un assegnamento fi~S-O che tien luo~o di quelle pro­ 
pine, -le quali sono essl'nt.ialluenle eccettuate. Quindi, e per 
un verso e per raltro, ìo opino cl:r. siano compresi nella !e~ge. 

•ORIS .. Ccrla.rnenle tton considero \'assf!gna1nento fatto 
tii consi~fieri come st.ìpendio; C un assegnamento a titolo di 
propine, ed è per ciò che credo potersi esso comprendere 
11elle disposizioni di qaest'arlieolo sesto: 

Sono lulte prerpinej le une sono C\'cntua!ì e le ~Hre sono 
fi-:;se, t! qn\•Slt! ultime 11renilonr> il titolo d'assegnamento. 

pni,:sIDE~TE .. ~lt·.lterò ai voli l'a.rlico!n 6. 
Chi intende ap11ruvarlo sorga. 
(E approvalo.) 
« A.1·t. 7. Sono parimente ecce\tua\i gli a5segDamenli e le 

pensioni: 
« Sull'ordine dei santi Mauriiio e Lazzaro; 
« Sugli ordini del merilo civile e n1ilìtarc di Sa\'oia; 
a Per le medaglie al \•a.loro mìliba.re; 
Ai rnilit:1ri ~nnf.rrnp!ati nell'arllcofo quarto del decreto 

reale dcli' 8 1:1prile f 8481 entro i liu1ili stabilili dallo stesso 
dt~Cf(•t.:t; 

Ai n1e1n!Jri dr!l'acr.1de1ui,1 re;i1e delle scienze; 
Ai gl1nilori di 1lodìcr>si1na prole; • 
A\ reUgio!'.>i r\ipendenteu1~11te all<.1 soppressione degli or ... 

dini loro ant1'l'iorc all';1nno t8lh. 
DI t;.-1.sTol.G,EfTO. De~idererei :n'ere una semplice 

spi1·gazione, la (JUalo credo n~n sia senza qualche impor.­ 
tanza. 

lt1 l·cdo iu q1H~5l,:,tl'licolo eccettuali i militari f1·("gi_ati della 
meda~lia dcl val or 1nilitare: <Jra io dornanùo se un rnilitare 
amputato, \I q11l\\e avf'sse una pen5ione per q11C'sta ferita, 
possa Jirsi a11cJ1e ec.ceUuato, e se pos~a 1·~1i Cl)ntinllare a 
godere d1.'li;J rr1l'd(•si•ua, sl~nza do\'t·re :itiiìtire la riduzione 
pnr!::i!.1 nt·p:)i :irticoìi sc~1u•nli. 

J\li pare cl1e il c,1.s.o si:1. eccP,zinnrile, e che po:;sa meritare 
l't'senzione :1CconJ;1ta aJJ.1 rn1~1hri,:li;i pd r,11·ire oii!itare. 

G,\.l/t',t.G:'.\0, Tl'!J[/i'Jìle il por[of1f}lifJ di !)fll:ZÌa C {JiUStlzia 
e nti1tist1·0 delCint~rito. lo cret\r) che per qups\e p1!nsioni, 
ollrcdiè vi sono I:! e~en1io11ì .,tahìlile nt·~li al'ticoli seguenti, 
bi:iogneri·hlH~ 11ure che il wilitare pen!ilO!l<i~O avesse uu im~ 
p1e~o ... r\011 ho ben cniopre~a Pipntesi. •• 

DI C:.l~l·,t,G~RT'tO. Ha ra•JiOne l'onorevole min\!!lro. fil .. 
so~nercfihe che l'indivìdu1l avesse un nno\'<J impit>go, ed in 
tal senso J;t niia oo;scrvazione sarclJbc stata meglio adattata 
al seguc11te articoln. 

Sicc•Hn~ però i\'·i non 5Ì pai·r1 di mititari feriti, e che in 
qut>~to articolo si fi l'cccP.zionc;> per i rni!it;u·i d•.!coral.i, a me 
sembra anche oi)por1uno il luogo di fare {ruesta. osserva1ionet 
e troverei giusto elle la eccezione si es!endessc anche al nti .. 
Jitare f~rito che gode di una per.siGJlC a1H:~1e superiore aJJe 
Iìre !300, q11ale a tcrtnini del 11rogctto do,·rehbe s~ITrire la 
ridui.lonc rientrando in altivilà, cosa lì.on troppo giusta per 
un individuo il qu:1le avesse soff,!rlo l'amputazione di un 
ruenibro del suo corpo in srrvizio dello SL.ilO. 

G.Ui'Vlt..GrNO, rPggen!e H portafoglio di gru:ia e giuslizia 
e utiM.istro delfin!etno. Avrà sempre le lire l>OO~ poichè 
non si fa la riduzione che fino alla concorreute di tale 
son1ma. 

PB•S•DEMTR. Pon~o ai voti t'articolo 7. 
Chi intende di approvarlo s'alzi. 
(È approvato.) 
e Art. S. Ogniqualvolta nn impiegato godente di una pen• 

sione di riposo a carico dello Stato non rna~giore dì lire lJOO~ 
venga provvisto dj un impiego, il soldo, l'aggio, ·o gli utHi 
del quale eccedano i1 montare della pensione medesìma~ 
si farà. luogo alla ridutione della porzione di questa che 
sarà eccedente, in guisa però che ne rt~etì sempre salva la 
metà; se poi I' imviego ottenuto fr11tte1·à al titolare lire 
{ 50{) cd o\Lre, il pag1unento, della pens.lone, qua\unque ne 
sia l'entità, rimarrà sospeso fioo alla cessazione di tale im­ 
piego. 

, Anche agli impiegati aodenti di pensioue di riposo, ••· 
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ranno applicabili le disposizioni eecerlonali di cui negli arti­ 
coli secondo e terzo. • 

(È approvato.) 
• Art. 9. NGn sono comprcsl nelle precedenti dlspcsiaion! 

i mihtari dell'arma dei rea.li carabinieri. o di altro corpo, 
chiamati ad impiego di cemmtssar!o, di delegato, o di guar­ 
dia di pubblica sicurezza, i quali polronnu percevcre la 
pensione di riposo come militari giubilali, simultaneamente 
con Io stipendio dcl posto che occupane nella suddetta am­ 
ministraaione. • 

(È approvato.) 
•Art. 10. A partire dal t0 luglio {8:.iJ saranno snppressi 

tuHi i mag~\ori tratleni1nenh ed assegni cli qualunque na­ 
tura rhe ad uno o più litoli trovinsi inscritti nei hilanci 
dello Stato a fr.,ore di un solo t\tQ\are, sia che q11cs\i lro\·i:<.~ 
in attività di servit.h>J oJ. in rtp»so, ovvero in aspettativa o 
disponibilità. 

(È approvatc.} 
< Art. i t , SoD() pel'ò mantceute q11eHe fra 1e sutldeUe al­ 

locazioni che siano fondate sui sPgll(•nti titoli: 
• Per coni penso personale della pr-ivaziune o soppressione 

di vanta~gi od uliti in µrin\:\ fruii i ne\l'i:npii'gù; 
e Per titnlo vilaliaio , quando l'assegnamento non ecceda le 

lire t:iOO e fino a tale concorrenza i 
-. Per an·1.ianiià1 sempre (1~1andi} a.\ h•Inpo d1J\;) pl'omnl1,r1· 

alone della presente le~gc il prov\·bto già si trovasse <la cin­ 
que anni senza avanzamento. " 

8&.'lli..•. Outnando la pi\ro\a. 
P1l1~s10•::..TR. La purula è i:i.l senatore Snull. 
8&.lTlil .. 1\ii accade Ji osservare che, tanto nell'odierna 

quanto in altre discuasiuni con.l'.etnftt\li ~tl'am~nin\-:.\r~·1h)1)e 
delle flnauze, fa d'uopo riferir.;;i sovente <li metcdl usati 
prima d'"ora. Ora tra questi fll)lìclii metodi, quello l'i era Jj 
costituìre lalvolt.a uno slipend.iu sollo Llirersi titoli. No!1 in­ 
tendo proporre etnenJ;unerilo alcuno all,articolo f t J e mi 
res\ringo a far voti affanchè ueH'applic<11.ionc dì es~~J !>i ab· 
biano i riguarlli p11::;::;ibili e cowpatibilì con una bcni~na in­ 
terpretazione della le!-(ge. 

Ga.L"&.GXO, reggente il l?orlofoutio di gra::ia e giusUzia 
e ministro dril'i11fer110. C1~rta111e1ilc il Gnvcrno non ha da 
applicare nè strctt::i.u1enfe nè largamente Ia lrvie; ma de\·e 
puramente applicar\J., 
Osserf.ava. l'onorevole senatore Sauli che qui fa leg~e non 

si è attenuta per nulla ai Jh·ersi n1eto1.H, ai <liversi n1<11.H 
con cui si s\abiHvano anticamente, prima cioC òello riforn:1e, 
le peosir>ni. 

Qu.i ~a le~ge ha ~tabHilo tr+~ ca.le~orie, .ille quali possono 
rifetirsi anche alcune deHe pens\1>ni Jate anHt~<HlH~nle sotto 
altro titolo, ma che pure, o JH'r cou1pcnso personale, o per 
titolo Tilalizio ven~ono, a termini di questa le~ge, a.cl essere: 
dovute agli itnp.ie~;,,ti p~r l1tolo dt ao1.i:i.n\tà, di~tlngu~ndo 
sempre quando vi siano passati cinqu~ anni senza av0tnza­ 
mento. 
Queste tre cal.egorte suno, <lir('J~ ta~saUve, s~ s\ rì~u~rda 

alla legge che sti;11no discutendo; sono secnplicemenl.J di~ 
cbiarative, se si consìderanv Je antiche categorie, alcune 
delle qualì pos:iOiJ(J ancbt>, quaulun-iue Corluat~ sotto un 
titolo d1ver.so> riferirsi ad una di queste tre. 

DI POI.I.Ol\lF.. D~)mando 11 parola. 
PBEftlDENTJ::. lld la parola. 
n1 POI.I.O~E. Oice\'a il si~nor mini'ltro dell'interno che 

P"'n doveva applicar:;i 1a lel!"ge nè largamente nè streUa­ 
meule, ma {'Uramente e semplicemente. 

lo sono del •uo avviso, e credo che si farà 0UiB1amente : 

luUavia mi pare che oggi si è proceduto in via piuttosto 
d'inler(i~e ta·tione. 

Le spfcgaziOni date sn due articoli lo dimostrano abba· 
stanza senz:. che io abbia occasione di tornarvì sopra. 

Segucndil lo- ~tesso s\5.tema, 1ni f() lecito di pregare il si ... 
gnor ruinistro dell'interno a voler dire al Senato, se nel 
par.1graf·J 2 d<>ll\irlicolo i i il quale è concepito cosl: • Per 
compensa personale della privazione o soppressione di van ... 
taggì ed utili in prima fruiti nel11impiego, ~ interpretabdo 
qn~ste parole, (lo1nando se il sign11r ministro crede di poter 
cnnser,•are agti inipiegaU del l\Hn\st.~.ro dei.Jli esteri i mag­ 
giori as.st•gnaincnti che sono portati in bilancio alla categoria 
27, e 1ni ~JlÌ(•go. 

Non intendo di fo.r opposi7.\nne aHa l<>ggf'. n cui spiri.lo r\ .. 
con{)seo ~in-&to, tua perchè qut>!tlo pri!leipiu giuslQ \n se 'l.te1'0 
non possa per av\·entura apparire di,·erso nella ~ua applica­ 
zione~ mi pare cbe le sue di:.:posizioni non debbano av~re lUl 
t~ffettu ri~!roaai~·o, e se le venisse dal.a un'interpretazione 
contrarla, ciuè dì ~1on cor1ser·vare quc:Sti sti~endi1 la giostiiia 
della le~ge \'Crrelibe realrneoi.e ad essere off1:ja. 

Vi sono casi speciali che meritano .appunto neJle di:!l(IOSÌ­ 
ziunì trJ11,;ilol'il.! speciali applicazioni; e que:llu degli impie­ 
gati dcl '.Hinistero degli rst~ri è tale. Gli hnpiegali de~li 
cstel'i ~oi.h~\"ano da antica data ma~giori slipmidi degli impie· 
çati tl'altr"i !\lini:)t.~rì. 1l voto d...-lla Ca1ncra elettìva dell'anno 
~{'!J1'::>0 1livHo d:il Miui~tero produ"se una. 1tllf1\'3. pianta iQ. 
cui ~!i stipr~ndi furono riJulti al p.1ri di quelli dt>glì altri 
dicasteri: m1 fu inten.dìn1ento del Ministero che operava 
questa ridtJiion~i che gli a~~1w~namrnli cnag~iori di cui go­ 
ife\·ano, arcss:_~ro continuata acJ usufruirli sino a tanto che 
(')tl~'i'l\''\d1) \\'i\ avo.1\1.<Hnl.'.nh)) 'ien\i;,~\'.f\) ~oi a.11 es~tire r1o1ggua­ 
gli<1ti co~,fi hnpiegati (ra;;uaì grado in on altro !Uinistero. E 
ciò è laln1er1le ,·ero, che ia occasione della discussione dP.I 
bi!<'ll1".i11 del lS:il nel:" Cainera ~leniva si produ!ìse questo 
tacitll a::\•entimento alla consctvaiione di magiiori assegna­ 
n1ènti per ten~·r Ju'•~o <ltgli slipendi usufruili: ne sia prora 
la propo:;ì7.i(1ne in qn~~stG <:enso che sorse da una par-le della 
Camera in cai non è solitamente uso il lar~heggiare veirso 
gli Ìlllpie~:lli. Il ~linistero allora, per bocca del commissario 
reil,iu, accettò la. J.ichiara1.ione faYQre'tole pegli impiegati 
dei.;li esteri, e disse che si potrchbc fare l'ecaetiono nella 
le:\!~<~ dei cnrnuli. 

Tale {)(linione risulta dalla discttl'.Sionc av\'el\nt;i n 14 feb· 
braìo e elle può leggcr5i uel/a Gtizzelia U(flcialB, e lo l('irito 
che 1' fnfurinin·a era a in messo dal ~Un istero. lo pregherei 
quindi il .si~nor ruinistro dell'interno a dire se tal senlìmento 
s.ta mutato, opr•ure se intende di applicare a que-~li ìmpie~ati 
H compenso pcrson:.le de\la soppressione o privazione di 
vanla}l:gi che prima fruivano nell'intpiego, lo desidero e Spero 
di ottenere una rispnsta fJ.,rc1revole, pr.rchè mi dorrebbe 
a-.sa\ i1 vedere- un ia1piegato che ba 5ft annì ·dì servizio, il 
cui stipen1lio s~rehbe rìdoUo di un ottavo, il ved~re allrf 
che con 25 e ')5 a11ni di serviiio sarebbero ridotti da lire 
5000 a ~01)01 e (1:1 ~300 a t tiOO; U verlere in s.otnma dì quelli 
cf,e hanno ma~gior diritto liii riguardi d~I Patlan1ento, che 
con {3 e tO anni di servii.io pt~rdt>rcbbeto dall'un quarto al 
te-ri.o dei loro. slipendL lo tnl au~'iro, lo ripeU.>, che la ri­ 
sposta del signor 111inislro t1ìa tale da rassicun1.re quegli i111 .. 
piegati, e non togliere Juro quell'animo e qutHo zelo che 
spen1{}no e spen~\eranno Sf""T1pre, n}e JH31U&ingo, a favore dello 
Stato, malgrado le peripeiie di che sono minaeciilti e che, 
secondo i 11rincipii di equità e di giusth.ia, non dovrebbero 
C()lpirli. Si aboliscano i magg\uri as.s.egnamenlit frutLo di un 
immeritato favore, Dia si rispettino le posi1ioni aequisile 

\ 
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con buoni e leali servi1i j sarà megttc servtto lo Stato, e si 
conseguirà il solo scopo che sta nel dovere del Parlamento 
ra_ggiung<'re. 

G,ll..T-1.Gl\'O, minisìro tfrll'inlerno. ~ti spiace che a questo 
rìguariJo Io non possa fare la stessa dichiarazione che ho fatto 
precedentemente, pnìchè in questo caso mancherei vera­ 
mente nell'esporre il vero stato delle cose. 

Quando fu presentato quastu progetto, al presente articola 
era ag~iunti) un paragrafo ne! qa:\le era:10 cit«\i gH assegna­ 
menti fatti per conguaglio di stipendi diminuiti. In questo 
era anche compreso il compenso personate per privazione di 
stipendi e soppressione dì vanlag~i ed utili prima fruiti nel­ 
l' iinl)ieli!{o. Queste due proposte eransì fatte distintameute , 
in quanto che venivano in esse contemplati due casi hen di .. 
versi; cnntempiavasl cioè nel p:1ra~rafn primo quello per gli 
sfipendi dhulnutfi propriamente iletli; quindi contemplavast 
quello che 1•iguardava la diminuzione non di stipendi, ma 
quella dtmtuuzlone di stipendi che era stata conseguenza 
di soppresstone d: certi Jiritti eventuali annessi a qualche 
impiego. 

Essendosi tolto il prtmo paragrafo e ammesso il secondo, 
i secoudì soli furono rnantenutl e non i pr'iml t e sarebbe 
centrarle al vere splrtto di questa le~ge I'aunuettere il caso 
nel senso desidera tu dal srgnor senatore Di Pollone. Che r•oi 
questo non sia lo §lJirito che informa la legge, emerge cbia .... 
rì3~Ì!ll1J dalla relazione fitta alla camera elettiva, da cui 
appare come la Camera abbia voluto appunto salvar integro 
l't:ffetto della dcliherariene per cui gli stipendi del Ministero 
degli esteri venissero ragguagliali agli stipendi de(.{li altri 
dicasteri: quindi si credette che non fosse annnesslhile quei ... 
l'eecesione che il iUini:1tero aveva proposto. 

Questa mta dichiarazione però non deve per nulla scorag .. 
~lare qurgli tmpiegatt, sia. perchè sarà cura del l\linistero il 
vedere se egli abbia modo di compenvarf se non in tutto, 
almeno io parte, sia anche perchè, quelli eh-e hanno ~ià ser .. 
vilo p~r 1noltissirni anni, hanno diritto alla giuhilazione, 
co1ne t~r.a annessa al loro primitivo stipendio, qualora la di .. 
milndassero. 

In terzo luogo voi, perchè mi è a-vviso essere lecito al 
miubl1·0 degli affari esteri l'a(lporlare qu1lche \'ariazione alla 
pianla, la quale non solo venne conguagliata a quella degli 
altri dicasteri, ma in parte vi rimase cziandio al disotto. 
Vedo quindi una pos.slbiUtà di recar~ in orJlne a ciò qualch~ 
migliora1ne-Dto. 

Del rl'sto} in n1assima ~enerale non si può contendere che 
gli stipendi possano essere diminuiti, e che questa diminu .... 
iione vuol essere osservata, quaado venga rleliberata dal 
Parlamento, poìchè lo stìpendio non è dato alla person11, mi 
alla carica. Se adunque a. quella tal Cdrica viene diminuito 
lo stipendio} colui che la occuperà non ptiò pretenderne uno 
ID.1l(giore. 

Perciò ìn n1a:;siwa ~eucrale, ripeto, non aì sarebbe potuto 
adottare un coTJ.trario sistema senza ledere i principii gene .. 
rati del diritto, non che quelli che regolano i pieni poteri 
del Parlamento in questa materia. 
Perlan\o pare che anche • questo riguardo il Senato •orrà 

passare oltre, poiehè il ricr.noseere l'impossibilità di dimi ... 
nulre fo st!pandio, osterebbe certamente a quella libertà 
d'a1ione che deve avere e la Camera dei depatati ed il Senale 
nello s.t.an'l.iare i rispetli•i bHanci. 

01 POLLO!VB. Domando la parola non già per prolungare· 
la discno;'ìione, rna soltanto per prendere atto delle dichiara ... 
zioni Jel signor mini!otro, il quale, se bene bo inteso, ba 
stabililo che le giubilazioni che possono essere accordale 

n .1. ~I i '-· - , 

in avvenire lo sarebbero sempre su!Je basi antiche deUo 
stipendio. 

Da c;ò ne viene, secondo me, una mi~liore posizione per 
quegli irupit•gali cui venisie ridotto 11> stipendio. 

Quanto poi alle a~sicurazifJni che ha da'e in fal'orc dei 
medesimi i in piegati, certa1nenle delJIJono rassicurarli in 
parte sulla loro futura posiz.ione compromessa dall'articolo 
iO teslè v.otato; tuttavia è 1nio de3iderio che questo buon 
voh•re d~u\li. la un W\>lio direi più ~ulenne. ed è per ciò 
che 1ni avanzo, non a proporre un emendanlento, perchè 
cono~co la nrcessità di votare qnesta legge, ma un ordine 
del giorno (anc,,rch1~ sia un siste1na che nGn mi va troppo a 
genio). H Senato, q11alora volc~se adottare il [net:z.o lermine 
che ho J'on1Jrc di sotlometter~li, già stato in tanti casi adut .. 
lato, polrehbc forse f:1rc un r!Tl1tto più salutare sullo spirito 
de~li infelici impir~ati che vengono a pel'dere il terzo! od il 
quarto dei loro stipendi. 

L'ordine del {!iorno che bo l'onore di sottoporre al senato 
e concepito in que~ti termini: 

1 Il Senato, confidando che il Miaislero troverà 1nodo nel 
bilancio del t8:J2 Ji ripararè, per i,;li ilnpiegati n1inori del 
Ministero tleg-H esteri1 il danno che per essi deriva in modo 
~rerbl~ 1h~ll' applicaiione de\P articolo 10 testè ammesso, 
rl\ssa alla vota1.ione dell'articolo in discussione. JI 

PnEHIDENTE. Il Sena.t1J ha udita la lettura de1l'ordine 
del 1J,ioruo propusto dal seuatore Di Pollone. Dutoando se vi 
ha chi lo appoggi. 

(È appoiJgioto.) 
Se nessuno chiude la parola1 ne porrò ai voti l'adozione. 
Chi approva voglia soq~cre. 
(li Senato ,;getta.) 
Pongo ai \'Oli l'articolo t f. 
(È approvato.) 
, Art. t '· I n1a~giori 11ssegnamcnti temporanei) carne sovra 

mantenuti, cesseranno a misura che l'ìn1pìegalo verrà a con~ 
sr{?uire un aumento di stipendio, e fino a concorrenza di 
detto auinento ... 

(È adottato.) 
e Art. i.5. A. J)arlire dal \0 1u~Ho i.Ri?Sl, Cl)\oro che accu ... 

mulassero due o pili impLeghi non co:-il.e1np1ati nelle ecce-­ 
zioni st~bilite dag'i articoli secondo e terzo della presente 
Iegge d:1Yranno optare per la conservazione dell'uno o deJ .. 
l'altro di detti impie~hi. 
(IÌ adottato.) 
e ArL tlt. Sono conservali gli a!segnamenli fatti ad a1coni 

fra i n1c1nbri del corpo insegnante per supplire alla tenuità 
dello stipenùio e non eccedenti le lire 000, tiacbè siasi prov­ 
visto con legge intorno alla fissiizione des;ti stipendi. 

A.I.FIERI. Dornando la parola. 
PRE81DENTE, Il senatore Alfieri ba la parola. 
&LFIERI. Io credo che in quest'articolo si alluda agli 

assegnamenti che sono conceduti dai regolamenti vigenti ai 
professori1 sia dello scuole seconLlarie, sia dell'Uoiversilà di 
Genov:1. 
Questi a!se~namenti propriamente non sono personali, 

sono aste~namenli in virtù. dei quali risuUa che i proftS>sori 
più aniiani di filosofia e di rettorica nelle acoole secondarie1 

ed i profe!~ori più 1nziaoi dell'Università di Genova, banno 
uno 5lipendio maggiore degli altri, e si è slabilito per Ge­ 
nova, se la memoria ml soccorre, che uno dei profetsori di 
teolo(lia più anziani, purché abbia i 4 anni di cat,edra, igoda 
di uno stipendio di lire HOO maggiore degli altri professori ; 
e così nelle scuole secondarie di 500 e !ZOO lire. 

Io faccio quest'osservazione, percbè mi spiacerebbe che 
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si potesse indurne che quesfi a,St>gnatnenli fiJssero perso­ 
nali e che corressero altrove la sorte che dovrebbero cor­ 
rere se fossero unicamente considerati come assegnamenti 
personali. 

Lo rì11efo, questi cosi detti assegnamuntl sono ver! sti­ 
pendi rit1ervati ai prufesscr! più anrlanl delle varie facoltà 
nell'Univeesìtà di Geno\'a e delle varie cattedre dì insegua· 
mento seccndaelo. 
Desideru che sia benti compresa la. Lro specifica natura. 
GIOI&., ;ni1'iStrv d'i.struzio1ie p1,ubi1ca. L' osservazione 

del senatore Alfieri è pienamente giusta. 
Questi assecnamenn partecipano un po' deffa natura dci 

reali, un po' de' persona ii. Partecipano della natura de' reali 
in quanto si trovano annessi a certe cattedre; partecipano 
della natura dei personali in quanto che la persona, chia­ 
mata a fruirne, debbe avere prestato t'opera sua per un dato 
numero d'anni, 
Tale è la natura, diciam cosi, mista di siffatti assegna­ 

menu. 
PBIUìllDENTB. Pongo ai voU l'ultimo articolo delta 

l•MR•· 
(È .approvate.) 
Prima, di passare allo squuunto segreto debbo avvertire i 

signori senatori i quali credessero esaurito l'ordine del 
Riorno"" e potersi perciò allontanare dalla Camera, che dopo 
lo sq11ittioio segreto vì sarà altro lavoro da intraprendere. 

Si procede alle> squiltinio. 

Risulfameoto della votazione: 

V•laati • . • • . • • . • . ~7 
Voti favorevoli lii 
Voti contrar! . G 

(li Senato a do ua.) 

BEli..4.ZJOl'lilE DJSClf88J01VE E A.PPRO'VdlONE DE~ 
PROGE'l'TO DI LEGGE BIG1l.1.BD.l.1'1TE Il& LE-YA. 
1111.ITABE DEL 1830. 

PR8'11DENTE. Essendo già pronta la relazione sul pro­ 
gelLo di legge riguardante la leva militare della classe dcl 

1830, io tnvtto H signor relatore dell'ufiì:t.io centrale. a leg­ 
gere la sua retaetone. 

01 COLI..EGNO Gt.l.t::INTo~ relatore, legge la relaz.ione. 
(V'-'di vul. Docuuierdi, pag. 789.) 

PB!l.;!llDE~TE. La Camera aveva già decretato per qu.esla 
legge \'or~enza; credo quindi di poter pt'oporre p~r la mede· 
simu l'istesso trattamento d'urgenza, constdcrandn, speelal­ 
mente, che trattasi di emendamenti o modificazioni ebe non 
possono fornire argomento di lunga dtseusstone. ' 

Propongo dunque alla Camera che voilia paS$are imme .. 
dialamente alla discussione di queste progette di legge. 

Cf1i cosl pensa vogHa levarsi. 
(Il Senato adotta.] 
Ih1 l'onore dì le~gcre la legge. (Vedi voi. Dacu1nentf, 

pag. 788.) 
Si apre la discussion~ generale. 
Se no'.l chh!desi la parola, interrogo il Senato se yuole 

passare alla Jiscussione parziale della le~ge. 
(Il Senato passa alla discussiuoe deitli articoli.) 
Gli a;ticoti della legge sono succes3i\·amente adoltati. 

(Vedi Yfll. DocumrnJi, pag. 788.) 
Prima di proceùere all'appello nominale debbo Interrogare 

H Secato sull'urdine del iziorno di don11ni. 
Le ll:1e rchz.ioni dr h'.h.nri leU~ n1~!1'ulti:!la atlunanza sono 

~ili !'.tla.:npa!e ~ ll ;tr.1rr.l() i'!:.~·~1·,~ di:.::ih11:te .d si~n<:;ri senalorl 
nel!a Giornata: io proporrei adunque che domani alle ore '5 
il Senato si congregaSS6 in seduta pubblica, per esaminare 
uno almeno di questi due bilanci. 

Chi ciò approva voglia levarsi. 
(È approvato.) 
Ho stahilito quelrora, perchè la Commissione di finanze e 

dei bilanci deve radun<irsi prima, appunto per agevolare a 
noi stt:ssi il woJ.o di vuta.z.ione dei bilanci che avremo sot .. 
l'occhio. 

Si passa all'appello nominale. 
JL\.ESTRI, segretario, fa l';..ppello n.ominale. 
PBESJDE!\ITE. l\isultamcnto della votazione: 

Volanti . • . • . • • • • • 67 
Voli favorevoli • 63 
Voti contrari • , • 1' 

Il Senato adotta. 

La seduta è levata alle ore 4 11~. 


